
 

 



 
 
 
 

“Anche Noi del Celeri”  abbiamo i nostri Angeli. 
 

  L’ iniziale condivisione e curiosità per l’ idea di questo progetto, 
ben presto si è trasformata, sfogliando le pagine della bozza, in una 
lettura piacevole, vista la  partecipazione dei vari settori che operano 
nella casa di riposo.  

Un ringraziamento particolare a chi ha voluto cimentarsi in questa 
attività giornalistica offrendo il proprio tempo, che so bene molto 
importante, alla condivisione di  esperienze con i propri colleghi  e con 
tutta la Comunità del “Celeri”! 

     Una Comunità che si regge soprattutto sull’impegno costante 
dei  dipendenti che, con la professionalità, impegno, passione nel 
lavoro di tutti i giorni e con la collaborazione dei volontari, fanno da  
corona con un simbolico abbraccio ai  nostri ospiti. 
          E’ essenziale sentirsi partecipi di un gruppo e, mi auguro,  
che tutti noi, da questa esperienza possiamo consolidare la nostra 
appartenenza al “Celeri”!  
          La stampa in occasione della S. Pasqua mi permette inoltre di 
esprimere a tutti coloro che leggeranno la storia, le riflessioni, le curiosità 
contenute in questo inserto, i più sinceri auguri di buone feste.           
 

    Con  affetto e stima 
                                                  Walter Sala 

                   Presidente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



    Lettera di un genitore 
                          ad un figlio    

 

Se un giorno mi vedrai vecchio: se mi sporco quando mangio e non 
riesco a vestirmi... abbi pazienza, ricorda il tempo che ho trascorso 
ad insegnartelo. 
 
Se quando parlo con te ripeto sempre le stesse cose, non mi 
interrompere... ascoltami, quando eri piccolo dovevo raccontarti 
ogni sera la stessa storia finché non ti addormentavi. 
 
Quando non voglio lavarmi non biasimarmi e non farmi vergognare... 
ricordati quando dovevo correrti dietro inventando delle scuse 
perché non volevi fare il bagno. 
 
Quando vedi la mia ignoranza per le nuove tecnologie, dammi il 
tempo necessario e non guardarmi con quel sorrisetto ironico: ho 
avuto tutta la pazienza per insegnarti l' abc; quando ad un certo 
punto non riesco a ricordare o perdo il filo del discorso... dammi il 
tempo necessario e se non ci riesco non ti innervosire: la cosa più 
importante non è quello che dico ma il mio bisogno di essere con te 
ed averti li che mi ascolti. 
 
Quando le mie gambe stanche non mi consentono di tenere il tuo 
passo non trattarmi come fossi un peso: vieni verso di me con le tue 
mani forti nello stesso modo con cui io l' ho fatto con te quando 
muovevi i tuoi primi passi. 
 
Quando dico che vorrei essere morto... non arrabbiarti, un giorno 
comprenderai che cosa mi spinge a dirlo. Cerca di capire che alla 
mia età non si vive, si sopravvive. 
 
Un giorno scoprirai che nonostante i miei errori ho sempre voluto 
il meglio per te e che ho tentato di spianarti la strada. Dammi un po' 
del tuo tempo, dammi un po' della tua pazienza, dammi una spalla su 
cui poggiare la testa allo stesso modo in cui io l' ho fatto per te. 
 
Aiutami a camminare, aiutami a finire i miei giorni con amore e pazienza: 
in cambio io ti darò un sorriso e l' immenso amore che ho sempre 
avuto per te. 
 
Ti amo figlio mio! 



 
 

LA STORIA SONO LORO!LA STORIA SONO LORO!LA STORIA SONO LORO!LA STORIA SONO LORO!    

Racconti di vita vissuta dei nostri “nonni”Racconti di vita vissuta dei nostri “nonni”Racconti di vita vissuta dei nostri “nonni”Racconti di vita vissuta dei nostri “nonni”    
 

 

Le bambole e i giochiLe bambole e i giochiLe bambole e i giochiLe bambole e i giochi    

Le bambine di oggi hanno così tante bambole che non ricordano  

nemmeno i loro nomi e spesso le dimenticano in qualche angolo  
della casa senza guardarle. 
Questo non succedeva di certo alle nostre signore che erano  
già molto fortunate se ne possedevano una, e spesso era stata a 
 lungo desiderata e attesa che quando arrivava donava loro una grande  
gioia ed emozione. Qualcuna ricorda ancora il magico momento in cui l’ha 
ricevuta, altre il vestito, i capelli, il nome, la difficoltà nel condividerla 
con le sorelle.   
Erano in genere bambole molto semplici, nella maggior parte dei casi fatte a 
mano. 
La signora C.I. ricorda bene la sua prima bambola, si chiamava Marilù era 
bionda, di stoffa e gliela aveva regalata la zia di Edolo, sorella di suo 
papà quando ha compiuto sette anni. Ricorda che la coccolava come 
fosse una bimba, la sorella sarta le preparava perfino i vestitini. 
D.B racconta che fino all’asilo non ha mai avuto bambole, l’unica cosa 
che aveva erano i bambini Gesù di cera portati dalle zie suore. La prima 
bambola si chiamava Bruna gli era stata regalata dal papà che sceso dal 
monte con il bestiame aveva venduto la mucca più bella per pagare i debiti 
e per comprargli il prezioso giocattolo.  
La faccia era di cartapesta e il corpo di truccioli di legno.  
La signora M.N. racconta tra dolci sorrisi e occhi emozionati che ha 
ricevuto in regalo dal nonno la sua prima bambola, siccome lavorava in 
officina l’ha creata con un bastone e la nonna l’ha imbottita. 
A.B. ha ricevuto la sua prima bambola all’asilo ed era così emozionata che 
si è fatta fare una foto. 
La signora F.D. ha ancora le fotografie delle sue tre bambole che 
condivideva con la sorella. Una era di paglia con la testa in cartapesta, 
una in celluloide e la preferita in porcellana snodabile con un bottone 
da schiacciare per sentirla piangere, all’ epoca era inusuale avere una 
bambola così preziosa. 
Alcune signore hanno raccontato di non aver mai avuto bambole, ma di 
essersi divertite lo stesso con le amiche ad esempio inscenando commedie 
per giocare insieme a sorelle e cugini: pranzetti con fichi e con le pesche, 
o facendo finta di far da mangiare con le scatole delle sardine. 
     
Ed i giochi??Ed i giochi??Ed i giochi??Ed i giochi??    

Le generazioni cambiano, il mondo cambia e i giochi anche, 
 ma fa davvero bene ai bambini di oggi crescere giocando  
con i videogiochi anziché all’aria aperta o con giochi di società? 
Davanti a tale interrogativo abbiamo chiesto ai nostri ospiti 
quali erano i giochi in voga quando erano bambini. 
La prima risposta che si è ricevuto è stata univoca: “non si aveva molto 
tempo per giocare, si lavorava fin da piccoli con il bestiame, in campagna 
o nei boschi. Ci si accontentava davvero di poco, per forza non c’era un  
 



 
 
 
granchè, ci si divertita con poco e con niente ma quando si poteva ci si 
sbucciava perfino le ginocchia a correre e saltare”. 
Cambiavano i paesi, ma i giochi in Valle erano gli stessi: 
- caalèta: salta cavallina 
- zòk de la bandiera: bandiera                     (biglie) 
- testa o crùs: testa o croce 
- zòk de le ciche: le biglie  
- cimbola o giugà a scundiss: nascondino 
- tirabalocc: la fionda 
- sercol: il cerchio 
- zok del focc: gioco del fuoco 
- quàter cantù : quattro cantoni (cerchio) 
- zòk de la corda: gioco della corda (corda)  
- am salam: mondo  
- caritì: il carrettino 
- il pegno 
- sòk de le pete: il gioco del ceppo  
- mosca cieca 
- ciàncol: la lippa   
                        (Saltacavallina)

  

RACCONTANDONE ALCUNIRACCONTANDONE ALCUNIRACCONTANDONE ALCUNIRACCONTANDONE ALCUNI…………    
        
 Il ciàncol consisteva in un pezzetto di legno 
 tondo lungo 8-10 cm appuntito alle estremità;      (mondo) 
battendolo con un corto bastoncino “canela” lo  
si faceva saltare in aria per colpirlo al volo   
e lanciarlo il più lontano possibile,  
si misurava poi la distanza e vinceva chi aveva ottenuto 
 la miglior prestazione. 
    
Ai quàter cantù si giocava di solito in una piazzetta in cinque compagni, 
quattro si disponevano ai quattro angoli del luogo prescelto, mentre 
uno rimaneva al centro, al via, coloro che si trovavano negli angoli 
dovevano scambiarsi velocemente il cantù e fare in modo che quello al 
centro non riuscisse a occupare uno degli angoli rimasti, per un istante, 
vuoti. 
 
Il sòk de le pète era un gioco di gagliardìa. Il primo ragazzo sorteggiato, 
doveva fare il sòk si nascondeva il viso con la mano destra e metteva la 
sinistra dietro la schiena; gli altri giocatori dovevano colpirlo sulla 
mano aperta e dopo ogni colpo il sòk doveva indovinare chi aveva 
battuto. Se non indovinava continuava a fare il sòk. 
  
Mondo consisteva nel tracciare in terra con un gesso un rettangolo 
con delle caselle numerate: sette per ricordare i giorni della settimana 
o dodici per ricordare i mesi dell’anno. Il giocatore, saltellando con un 
solo piede doveva spingere un sasso piatto dalla prima all’ultima casella 
evitando che il suo piede e il sasso toccassero le linee tratteggiate, 
altrimenti si era eliminati.    
 

                      ValeriValeriValeriValeriaaaa    



LA PAROLA ALLE A.S.A.LA PAROLA ALLE A.S.A.LA PAROLA ALLE A.S.A.LA PAROLA ALLE A.S.A.    
 
 

La giornata di un ASA in RSALa giornata di un ASA in RSALa giornata di un ASA in RSALa giornata di un ASA in RSA 

 
La giornata dell' ASA è una giornata piuttosto impegnativa, inizia all' alba 
quando è ancora buio. 
La voglia di alzarsi è sempre poca, fa freddo ma dobbiamo pensare che ci 
sono i nostri nonnetti che ci aspettano, perchè loro hanno bisogno di 
noi. 
Caffè, sigaretta, presa consegna, due battute con le colleghe e poi 
pronti partenza e via..... inizia il turno. 
 
Buongiorno Buongiorno è ora di alzarsi!!!!! 
 
Non tutte le mattine sono uguali e non è sempre facile, perchè trovi 
l'ospite agitato quello un po' arrabbiato e quello un po' assonnato. 
In quel momento sta a noi gestire la situazione con tanta comprensione e 
tanta pazienza. 
 
Parliamo della signora PAZIENZA. 
Alcune mattine è li vicino a noi, come se fossimo inseparabili, altre volte 
invece ci sembra proprio di non averla incontrata e quindi, è tutto piu’ 
difficile. Dipende sicuramente anche dalle proprie situazioni personali, 
che sappiamo benissimo che non dovrebbero interferire col nostro 
lavoro, ma è anche vero che, se fosse come spegnere un interruttore, lo 
faremmo tutti e così  sarebbe tutto piu’ bello e semplice. 
 
Durante la giornata ci sono momenti di tranquillità ed altri di vero caos; 
c'è l ospite che chiama, quello che grida, quello che ha un bisogno 
fisiologico e alcune volte perdi proprio le staffe e alzi un po' la voce 
dicendo BASTA BASTA..... ed allora uno alla volta chiedi o cerchi di 
capire, qual è il loro problema. 
C'è l'ospite che ha sete, l'ospite che ha bisogno di essere rassicurato , 
quello che ha bisogno di essere cambiato e l ospite che non è in grado di 
esprimere il suo bisogno e cerca la nostra attenzione con lamenti, grida 
o irrequietezza. 
 
Il nostro compito è quello di capire, ma non è sempre facile, ma mettendo 
in atto tutto cio' che è di nostra competenza cerchiamo di soddisfare il 
bisogno dei nostri pazienti. 
 
Il tempo scorre ad una velocità tale, che vorresti che scorresse piu’ 
lento, per avere il tempo per soffermarsi ad ascoltare e pensare. 
Tante persone hanno bisogno di raccontarsi per farsi conoscere. 
Ascoltare singolarmente i nostri ospiti da importanza alla persona e ci 
aiuta a capirli meglio, arricchendo anche il nostro conoscere. 
 
La giornata è quasi giunta al termine, mi chiedo:" avro' svolto bene il mio 
lavoro? Avro' fatto tutto il possibile?" 
Ho comunque la consapevolezza che domani è un altro giorno e che si 
puo’ sempre fare meglio.....  
Ah, dimenticavo un grazie ai nostri preziosi volontari.............. 



 

…    E LE INFERMIERE E LE INFERMIERE E LE INFERMIERE E LE INFERMIERE DICDICDICDICONO! ONO! ONO! ONO!                                                                                                                                                         
                                

    

ESTATE  SICURA:  

COME  VINCERE  IL  CALDO!        

 

Quando non c'è, non si aspetta che il suo arrivo,  
quando finalmente arriva vorremmo che fosse  
meno intenso: parliamo del    caldo caldo caldo caldo e delle alte alte alte alte 

temperature temperature temperature temperature che contraddistinguono la stagione stagione stagione stagione 
estestestestivaivaivaiva.  

  
Ma come difendersi dal caldo come difendersi dal caldo come difendersi dal caldo come difendersi dal caldo in attesa del fortuito  

arrivo della pioggia? 

 

Le ondate di calore possono essere pericolose per alcune categorie a 
rischio come anziani, malati cronici e bambini anche se possono verificare 
seri disturbi anche in adulti perfettamente sani. Ecco che, avere a mente 
alcuni accorgimenti è fondamentale al fine di vivere meglio la stagione 
estiva. 

 

Una delle prime regole riguarda l'idratazione corporeaidratazione corporeaidratazione corporeaidratazione corporea: poiché il caldo 
fa sudare è necessario reintrodurre i liquidi persi bevendo molta acquamolta acquamolta acquamolta acqua. 
La quantità ottimale giornaliera si aggira intorno ai due litri di acqua, da 
accompagnare anche ad un'alimentazione alimentazione alimentazione alimentazione oculata e ricca, soprattutto, di 
frutta e verdura. Sono questi i cibi più ricchi di liquidi e sali minerali, 
elementi essenziali per il corretto sostentamento corporeo durante 
l’estate. 
I pasti, poi, devono essere leggeri e frazionati nel corso dell'intera 
giornata: in questo modo evitiamo i cosiddetti cali di zuccheri e 
l'inconveniente dell'abbassamento della pressione arteriosa dovuto 
alle alte temperature. E’ inoltre molto importante evitare o limitare 
l’assunzione di bevande alcoliche o contenenti caffeina. 

Un aiuto contro il caldo possiamo riceverlo anche dall'abbigliamentoabbigliamentoabbigliamentoabbigliamento: 
sono infatti preferibili indumenti leggeri e soprattutto non aderenti. 
Inoltre è bene scegliere quelli prodotti con fibre naturali e dai colori 
chiari, capaci quindi di non assorbire calore in maniera eccessiva. 

 

Per quanto riguarda gli spostamenti, è fondamentale evitare di uscire di evitare di uscire di evitare di uscire di evitare di uscire di 
casa nelle ore più calde del giornocasa nelle ore più calde del giornocasa nelle ore più calde del giornocasa nelle ore più calde del giorno, ovvero quelle centrali. Per vivere in 
casa, invece, è bene fare in modo da rendere gli ambienti quanto più 
freschi possibile. Se non muniti di ventilatore o condizionatore, è bene 
oscurare e schermare le finestre esposte al sole diretto, in modo da 
evitare che gli ambienti che vi si affacciano si surriscaldino troppo. 

 

Si tratta di accorgimento semplici ma molto efficaci, capaci di attenuare i 
disagi derivanti dal caldo.                          
                                                                                                              MartaMartaMartaMarta    



                        CUOCHI e CUCINACUOCHI e CUCINACUOCHI e CUCINACUOCHI e CUCINA    
TortaTortaTortaTorta    di ricotta con pesche sciroppatedi ricotta con pesche sciroppatedi ricotta con pesche sciroppatedi ricotta con pesche sciroppate        

    
Ingredientingredientingredientingredienti:  

250 grammi di farina “OO” 
200 grammi di zucchero  
1 barattolo di pesche sciroppate  
250 grammi di ricotta   
3 uova                  
mezza bustina di lievito                
un bicchiere di latte tiepido        

   

           

Preparazione:  

Accendere il forno a 200°. In una bacinella mettere 3 tuorli con lo 
zucchero e sbattere fino ad ottenere un composto omogeneo e spumoso. 
Setacciate la farina con il lievito ed incorporate al composto delle uova 
più zucchero e piano piano aggiungere il latte e la ricotta setacciata. In 
un colapasta mettere le pesche. Prendete una tortiera, mettere poca 
acqua e la carta forno che con l' acqua fodererà bene la tortiera. 
Aggiungete il composto della torta e sopra mettere le pesche con la 
parte buca verso il basso. Infornate e dopo 10 minuti abbassate il forno 
a 180° e cuocete per altri 30 minuti. Servite dopo aver spolverato la 
torta con lo zucchero a velo.     
             
  Buon appetito! Provatela e, fatemi sapere!   
  

 

 

              Biscotti farciti trasformistiBiscotti farciti trasformistiBiscotti farciti trasformistiBiscotti farciti trasformisti    

 
Usate i biscotti che volete. Spalmate 2 frollini con una base di “Nutella” 
e farcirli con: 1 fetta di ananas fra 2 strati di panna montata, oppure con 
fragole o frutta che più vi piace. 

Calorie:   60.000 

Bontà: 100.000 

Stra-Buoni!!!                                                                                                                                                        ElenaElenaElenaElena    



 

LA BACHECALA BACHECALA BACHECALA BACHECA    
 

 

sesesese… di di di di     ADAADAADAADA  

Oggi è un giorno più sereno  
perché è nato l'arcobaleno 
il sole brilla in pieno giorno 
e gli animali ci girano intorno 
se la natura verde è  
c'è qualcuno che pensa a te 
se ti guardi intorno 
vedrai meraviglie tutto il giorno 
se l'aria fresca respirerai 
vicino al tuo amore con il pensiero sarai 
se sorridi a tutta la gente 
starai bene con il cuore e con la mente  

 

 

            

 

         ProverbiProverbiProverbiProverbi 

             Gennaio mette ai monti la parrucca, 
               Febbraio grandi e piccoli imbacucca, 
               Marzo libera il sole dalla prigionia, 

                         Aprile diorna la via, 
              Maggio vive tra musiche d’uccelli, 

              Giugno mette la falce in pugno 
 

 
 
 
Quando canta il cucu’ 
e fischia il merlo 
le’ fo l’ inverno, 
le’ che l’ estate!!! 
 

  
In aprile  

taca il mace’c  
del badil 

 



    

CURIOSITA'CURIOSITA'CURIOSITA'CURIOSITA'    
 

 

 

 

Cannella digCannella digCannella digCannella digestivaestivaestivaestiva 
Per facilitare la digestione, 
soprattutto dopo un pasto 

particolarmente abbondante o 
una preparazione elaborata, 
potete assumere una tisana 

preparata ponendo in infusione 
per 10 minuti in acqua calda 
della cannella spezzettata 

    

 
 

Zucchero al fornoZucchero al fornoZucchero al fornoZucchero al forno 

Per dorare la superficie dei 
dolci più rustici, potete 

spolverizzarli con zucchero di 
canna, 10 minuti prima della 

fine di cottura. 

 Basilico calmanteBasilico calmanteBasilico calmanteBasilico calmante 
Secondo diversi studi, il 

basilico sarebbe un ottimo 
antinfiammatorio. In 

particolare, si sarebbe 
rivelato un' arma efficace nell' 

alleviare i dolori derivanti 
dall' artrite. Parrebbe, infatti, 

che l' assunzione del succo 
concentrato in pastiglie sia in 
grado di ridurre le dimensioni 

delle articolazioni ingrossate. 

 
 

 

 

    
Pasta lievitataPasta lievitataPasta lievitataPasta lievitata    

Se utilizzate il forno elettrico, 
soprattutto ventilato, 

ricordate che una bacinella d' 
acqua posta su un ripiano 

dello stesso permetterà agli 
impasti lievitati, come quello 

della pizza o del pane, di 
cuocere senza seccare troppo. 

 

 Le ostriche hanno poteri 
afrodisiaci?        

FalsoFalsoFalsoFalso    
(meglio la polenta)(meglio la polenta)(meglio la polenta)(meglio la polenta)    

    
La frutta fa mangiata lontano 

dai pasti?    
falsofalsofalsofalso    

 
I prodotti biologici sono piu’ 

nutrienti degli altri?  
FalsoFalsoFalsoFalso    

  

Sale AromaticoSale AromaticoSale AromaticoSale Aromatico    
Per preparare un condimento 
valido per le carni, così come 
per i pesci, le zuppe e le salse, 

fate essiccare al forno 
bassissimo alcuni rametti ben 

puliti e lavati di erbe 
aromatiche a piacere. 

Sfogliateli e passateli al mixer 
insieme a del sale grosso o fior 

di sale, quindi chiudere in 
piccoli vasetti di vetro. 

 

 

 

 

 



 

 

L' ULTIMA PAL' ULTIMA PAL' ULTIMA PAL' ULTIMA PAROLA alle ROLA alle ROLA alle ROLA alle 
fisio…fisio…fisio…fisio…    

     

    

GINNASTICAGINNASTICAGINNASTICAGINNASTICA    AD OGNI ETA’AD OGNI ETA’AD OGNI ETA’AD OGNI ETA’    

Per l'organismo di un anziano, l'attività fisica è di notevole importanza. E' 
fondamentale fare del tempo dedicato all'esercizio fisico, un'occasione 
per riappropriarsi della consapevolezza della propria esistenza, e, 
inoltre, fare in modo che esso diventi un importante momento di 
socializzazione con altre persone. E' importantissimo praticare 
un'attività motoria o sportiva, meglio ancora se all'aria aperta, 
frequentare corsi collettivi di ginnastica per adulti o per anziani, con la 
possibilità di essere guidati da insegnanti qualificati, che sappiano 
correggere gli errori di esecuzione o eccessive pretese nei confronti 
del proprio corpo, suggerendo inoltre l'esecuzione degli esercizi più 
adatti e quindi quelli più utili al proprio stato di salute.  

L’esercizio non è una sfida alle proprie possibilità; all'opposto esso va 
affrontato ascoltando il proprio corpo, fermandosi immediatamente 
quando si avvertono delle resistenze o del dolore.  
L'attività fisica non significa, infatti, soffrire per ottenere un risultato 
ad ogni costo. Il dolore va bandito; lo sforzo non è il mezzo per ottenere 
prestanza e bellezza, né un modo per punirsi di non aver fatto prima 
qualcosa per stare bene.  

 
Non va dimenticato che non è per obbligo morale che si eseguono questi 
esercizi, che il loro scopo non è di salvarsi dalle malattie o di assolverli 
perché "quel che si può fare va fatto". Le finalità vanno individuate invece 
nella ricerca e nella progressiva acquisizione di un senso di benessere e 
di vitalità; nella opportunità di stimolo e sostegno reciproco che si può 
avere con le altre persone con cui si fa ginnastica. 



 

 

 

 

Consigli generaliConsigli generaliConsigli generaliConsigli generali    

 

SISISISI    

• agli esercizi graduali ripetuti a più riprese, abbinati alla 
respirazione e alla distensione muscolare; 

• al sapersi fermare quando si prova dolore, tenendo la posizione 
raggiunta per qualche secondo: gli esercizi sono per tutti, ma è giusto 
che ognuno li esegua fin dove può; 

• all'attività continuativa che permette, con l'allenamento, il 
controllo del relativo aumento della frequenza cardiaca e 
respiratoria, che è fisiologico; 

• alla ginnastica fatta insieme come occasione di incontro e di 
stimolo reciproco al movimento e a concepire diversamente il rapporto 
con il proprio corpo. 
 
 

NONONONO    

• allo sforzo eccessivo;  

• all'irrigidimento muscolare;  

• al passaggio brusco da una posizione a un'altra;  

DianaDianaDianaDiana    

    

    

    

    

    

    

    



LE NOSTRE LE NOSTRE LE NOSTRE LE NOSTRE FESTEFESTEFESTEFESTE    
 
 
Numerose sono state le occasioni per far festa e per stare in compagnia 
di amici e parenti. 
 

A A A A DICEMBRE sono venuti a trovarci vari gruppi e scuole della nostra  
valle: 
 
 

 

- martedì 10 dicembre 
per iniziare l’immancabile 

 festa dei compleanni,  
   con il nostro 

 volontario Giovanni  
e la sua immancabile tastiera 

 

 
 
 
 
- martedì 17 dicembre  
con gioia sono arrivati il Babbo  
e le Babbe Natale della scuola IPSIA di Breno  

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
- sabato 21 dicembre 
 il gruppo del catechismo di Fucine ha 

intonato 
canzoni e 
musiche con 
la 
fisarmonica! 
 

 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

- lunedì 23 dicembre  
sono venute  

a trovarci le ragazze del coro 
 Made in a smile di Breno 

con dolcissime melodie di Natale.  
 

    

    

    

A GENNAIOA GENNAIOA GENNAIOA GENNAIO        

---- martedì 14 gennaio iniziamo l’anno 
 con la festa dei compleanni 

 
 
    

                

    

            

    

A FEBBRAIOA FEBBRAIOA FEBBRAIOA FEBBRAIO    

                    ---- martedì 25 febbraio 
            KARAOKEKARAOKEKARAOKEKARAOKE    per tutti 

ricordando e intonando 
le più belle canzoni italiane 

    

    
    
    
        

    
    



    
    
A MARZOA MARZOA MARZOA MARZO    
    
            ----    martedì 4 marzo    Festa di carnevale  

con le sue regine: le frittelle!!!!!!!!    
    

    

    

    

    

 

 
          -  

 
 
 

sabato 8 marzo    è stato donato un augurio speciale alle nostre signore 
 dal Sindaco e dall’Ente accompagnato  

dalle immancabili mimose e dalla commedia dialettale 
 messa in scena dalle signore del “Fil de Fer” di Pianborno,  

tante risate hanno animato il pomeriggio…tante risate hanno animato il pomeriggio…tante risate hanno animato il pomeriggio…tante risate hanno animato il pomeriggio…    
        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



 
 
 
- sabato 29 marzo festa FOLK 
 dei compleanni con l’associazione   
GHIRONDA GHIRONDA GHIRONDA GHIRONDA di Pisogne, pomeriggio di 
danze, canti e tantissima allegria!!! 

    
    

    
    

    
                                                                                                                                                                                                                                                        

        
    
    
    
    
    
    
    
                                                                                                                                                     

  

 

 

 

    

    

    

    

    

    

    



    
L’ angolo del volontarioL’ angolo del volontarioL’ angolo del volontarioL’ angolo del volontario    

    
《《《《    io faccio volontariatoio faccio volontariatoio faccio volontariatoio faccio volontariato    》》》》    

    
Quante volte si sente questa frase buttata lì quasi per caso, senza darle 
peso. Il volontariato a volte viene percepito in grande: grandi realtà che 
operano su tutto il territorio, in tutto il mondo. 
 
Io desidero esprimere il mio pensiero sul piccolo volontariato a cui 
singolarmente una persona si può dedicare. 
 
Ho iniziato in punta di piedi aderendo all'iniziativa che la casa di riposo di 
Breno ha proposto, " un nonno per amico". Passando a far visita e 
compagnia ad un'ospite che non aveva nessun parente, dedicavo quel 
poco del mio tempo libero ascoltando quello che la signora aveva da 
dire. La sua vita, le sue esperienze, i suoi affetti, i suoi ricordi e la 
solitudine che negli ultimi tempi si sentiva addosso. Era un pozzo di 
scienza, ascoltarla arricchiva ogni volta il tempo che le dedicavo.  
La dolcezza con cui mi parlava rapiva la mia attenzione e l'emozione 
prendeva il sopravvento tanto che la consideravo una persona cara, di 
famiglia.  
Quando entravo nel salone la cercavo e sentivo il suo sguardo che 
incontrava il mio, un sorriso scaturiva da entrambi i nostri volti. 
spingendo la carrozzina la accompagnavo al bar, si prendeva un caffè e 
ogni volta mi sentivo migliore. Prendevo la sua mano nella mia 
ascoltando la saggezza che mi regalava. 
 
Scrivendo queste righe usando il passato avrete capito che la signora è 
purtroppo venuta a mancare.  
 
Ho continuato a frequentare la casa di riposo regalando piccoli momenti 
del mio tempo agli ospiti proponendo con l'animatrice alcune tecniche di 
rilassamento individuale che vengono apprezzate dagli ospiti che sono in 
trattamento. È una tecnica orientale che raggruppa: aromaterapia, 
musicoterapia, cromoterapia e reiki. 
  
In cambio di poco tempo che dono, ricevo moltissimo. 
 
Ringrazio la casa di riposo per l' opportunità che mi da di poter stare 
vicino a persone speciali. 
 
Voglio concludere con una frase d'effetto che racchiude tutto quello 
che sento "ciò che dai è tuo per sempre". 
 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                Lidia B.Lidia B.Lidia B.Lidia B.    
    



LA RUBRICALA RUBRICALA RUBRICALA RUBRICA    
    

                       

 

    

    
MARE O MONTAGNA?MARE O MONTAGNA?MARE O MONTAGNA?MARE O MONTAGNA?                                                                                                                                                                                                        

APPARTATAMENTO O VILLAGGIO TURISTICO?APPARTATAMENTO O VILLAGGIO TURISTICO?APPARTATAMENTO O VILLAGGIO TURISTICO?APPARTATAMENTO O VILLAGGIO TURISTICO?    

OPPURE ...OPPURE ...OPPURE ...OPPURE ...    

 
Tutti noi abbiamo le idee chiare sulla nostra vacanza ideale: Hawahii, SPA, 
cost to cost dell' America, soggiorno a Formentera e nelle meravigliose 
isole spagnole scorazzando liberi su un motorino, hotel 5 stelle ma 
soprattutto (e sempre) tanto, tanto relax. 
Sognare non ci costa nulla, anzi, sognare fa bene alla mente ed all' 
umore ma poi, il portafoglio ci riporta alla realtà! Per questo abbiamo 
raccolto vari modi di andare in vacanza per farne conoscere i pro ed i 
contro e, perché no, magari offrire uno spunto per le nostre prossime 
vacanze estive. 
 

 
Campeggio 

In campeggio regna la tranquillità, il poco traffico e l' accesso diretto 
alla spiaggia. La riservatezza ma anche gli spazi adeguati ai gruppi ed alle 
famiglie con attrezzatissimi parchi giochi sono elementi che 
contraddistinguono questa tipologia di “fare vacanza”che permette 
flessibilità degli orari di alzata (e “messa a letto” per i più piccoli), pranzo 
e cena ma, per contro bisogna segnalare il dover fare la spesa ed il 
cucinare.  

                                              
 

Villaggio turistico 

dal mattino, pranzo e sera sono “goduriosi”, le gite che vengono 
proposte sono piacevoli, gli animatori del villaggio sono belli (quasi 
sempre), simpatici e Offre tutto ciò che serve per vivere una vacanza  



divertente e spensierata. I buffet coinvolgenti. La formula del villaggio 
è però sconsigliata a chi vuole restare tranquillo perché il rifiutare le 
proposte di giochi, canti e balli fa risultare il vacanziero antipatico, 
scontroso e “montanaro”. 
 
Appartamento 

In appartamento si riesce a spendere meno, le pulizie sono ridotte al 
minimo indispensabile e non c'è vincolo di orari ma, attenzione: se la 
scelta dell' appartamento è vista come una formula per ridimensionare il  
budget estivo bisogna limitare le uscite al ristorante! 
 
Cascina 

Per chi ha bambini la vacanza in cascina offre la massima libertà: i bimbi 
giocano liberi, riscoprendo la natura, la fantasia inventando di volta in 
volta nuovi giochi e stando lontano dai videogiochi e dalla TV. L' 
abbigliamento è comodo, il bucato è subito lavato ed asciutto e la 
tranquillità fa trascorrere le giornate in pieno relax. Se dobbiamo 
trovare un lato negativo segnaliamo che durante questa vacanza non si  
viene a contatto con molta gente.  

                                                                                      
Tour 

durante l' anno vengono proposte dalle agenzie di viaggio vari itinerari 
alla scoperta sia dell' Italia che dell' Europa. I prezzi sono abbordabili e 
l' utilizzare questi pacchetti permette di visitare città e posti nuovi con le 
guide turistiche. In pochi giorni si possono conoscere stili di vita e posti 
nuovi. Certo, internet offre molti spunti e documenti per l' auto-
programmazione, le audio guide presenti  nella maggior parte di palazzi, 
chiese e musei possono accompagnare e far conoscere molto al 
viaggiatore ma la guida turistica può approfondire, sottolineare, 
coinvolgere e, spesso arriva al visitatore in maniera più immediata facendo 
fissare nelle mente molte più informazioni. Sicuramente questa formula 
vacanziera non è rilassante, la tabella di marcia e ben definita ma, se si 
vuol visitare e conoscere più posti questo è il prezzo da pagare. Il 
suggerimento è di valutare le proposte di itinerari che non abbiamo in 
programma molte mezze giornate sotto la parola “tempo libero” perché il 
rischio è quello di restare in albergo o di trotterellare senza 
concludere nulla ma soltanto di stancarsi. 
 
Concludendo questa prima nostra rubrica, un simbolico scambio di 
augurio a tutti per una BUONA VACANZA sia per chi ci andrà sia per chi 
STACCHERA' dal lavoro o dalla routine stando semplicemente alla 
propria casa ma in compagnia delle persone più care e ritagliandosi tanto  
tanto RELAX !!!. 
 

                                                                                                     ““““A più mani”A più mani”A più mani”A più mani”    
 

 
E' partita ufficialmente la raccolta “CARTOLINE AL CELERI “ che si possono     E' partita ufficialmente la raccolta “CARTOLINE AL CELERI “ che si possono     E' partita ufficialmente la raccolta “CARTOLINE AL CELERI “ che si possono     E' partita ufficialmente la raccolta “CARTOLINE AL CELERI “ che si possono     

attaccare anche direttamente attaccare anche direttamente attaccare anche direttamente attaccare anche direttamente aaaall' asta vicino alla timbratricell' asta vicino alla timbratricell' asta vicino alla timbratricell' asta vicino alla timbratrice... 
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